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in un clima di debolezza strutturale dell’agricoltura (debole tecnologia, degradazione del suolo) l’eccessivo aumento della popolazione sino alla fine del ‘200 ha fatto saltare l’equilibrio tra popolazione e risorse. Se a questo si aggiunge un peggioramento climatico registratosi dalla fine del ‘200, ci spieghiamo le gravi carestie che si registrano nel ‘300.; le epidemie di peste che su succedono nel ‘300, in questo contesto così indebolito, hanno modo di sprigionare tutta la loro virulenza.





la crisi agricola fa diminuire le rendite dei proprietari fondiari e fa crescere i prelievi sui contadini





l’universalismo politico di questi istituti è messo in crisi dal rafforzamento delle monarchie europee e dall’affermazione delle chiese nazionali





Il clima di angoscia causato dalle epidemie, dalle carestie, dalla violenza bellica a cui si aggiunge l’incapacità della chiesa di svolgere la sua funzione di controllo sociale ed ideologico, alimentano forti conflitti e tensioni sociali in Europa





la crisi contribuisce a produrre trasformazioni nell’economia: produzione di tessuti a buon mercato con sviluppo del lavoro a domicilio; per far fronte alla carenza di produzione si inaugura una agricoltura moderna, intensiva























